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Un libro ti aspetta!
“Un libro ti aspetta!” – questo il tito-
lo dell’iniziativa che si è svolta in Alto 
Adige – ha dedicato anche una sera-
ta di approfondimento con letture e 
la partecipazione dei loro traduttori. 
Nelle passate edizioni, di Herta Mül-
ler ha parlato Alessandra Henke, di 
Mario Vargas Llosa Glauco Felici, di 
Tomas Tranströmer Maria Cristina 

Lombardi e di Mo Yan Pa-
trizia Liberati. Quest’anno, 
Susanna Basso, traduttri-
ce di molti racconti di Alice 
Munro, ha aperto a un nu-
meroso pubblico di interes-
sati uno spiraglio nel mondo 
letterario di questa “maestra 
del racconto contempora-
neo”, un’autrice conosciuta 
in tutto il mondo per il suo 
stile narrativo caratterizza-
to da chiarezza e realismo 
psicologico. Al centro delle 
sue opere vi sono le relazio-
ni umane, lette attraverso la 
“normalità” della vita quo-
tidiana. Tutti i partecipan-
ti hanno ricevuto in dono la 
raccolta Troppa felicità.
Non sono mancati gli ap-
puntamenti per i più giova-
ni: i ragazzi dai 12 anni in 
poi hanno avuto la possibi-
lità di apprezzare letture ad 
alta voce tratte dalle opere 

di narrativa vincitrici del Premio An-
dersen, rese ancora più suggestive e 
accattivanti perché accompagnate 
dal disegno “dal vivo” del fumettista 
Armin Barducci.
E infine un flash-book-mob. Nume-
rosi ragazzi, insegnanti e biblioteca-
ri si sono ritrovati in una piazza di 
Bolzano, ognuno con il proprio libro 
preferito in mano. Al segnale conve-
nuto di “Un libro ti aspetta!”, tutti in-
sieme hanno letto per tre minuti uno 
stralcio della storia amata. La lettura 
del libro, abitualmente pratica solita-

Dal 2010 a Bolzano, ogni 
23 aprile, viene realizzata 
un’iniziativa per celebrare la 
Giornata mondiale del libro 
patrocinata dall’UNESCO.
L’Ufficio educazione perma-
nente, biblioteche e audio-
visivi della Ripartizione cul-
tura italiana aveva adottato 
come formula, per le prime 
quattro edizioni, quella di 
regalare un libro a tutti co-
loro che in questo giorno si 
recavano in una delle 35 bi-
blioteche del territorio pro-
vinciale. La scelta del libro da 
donare era caduta sui titoli 
degli autori vincitori del Pre-
mio Nobel per la letteratura 
dal 2009 al 2011.
Per l’edizione 2014 invece 
si è optato per un coupon, 
da ritirare nelle biblioteche, 
che avrebbe permesso di 
partecipare a un’estrazione 
di premi “di carattere culturale” in 
programma il 21 maggio: abbona-
menti al teatro, biglietti per concer-
ti e per il cinema, ingresso ai musei, 
pacchetti di libri, corsi presso agen-
zie di educazione permanente.
In questo modo si è inteso favorire 
ancora una volta la frequentazio-
ne delle biblioteche del territorio, 
aprendo nello stesso tempo a una 
collaborazione con altre istituzioni 
culturali che potessero avere a loro 
volta un ruolo significativo nel so-
stegno del libro e della lettura.

Per la Provincia di Bolzano la Gior-
nata mondiale del libro rappresen-
ta un’occasione davvero importan-
te per promuovere la lettura, nella 
consapevolezza che è compito del-
le istituzioni garantire un livello di 
istruzione adeguato ai cittadini se 
si vuole essere paesi altamente com-
petitivi, sviluppando contempora-
neamente una coscienza democra-
tica, perché la pratica della lettura è 
un’attività etica, libera e necessaria. 
Saper leggere è saper scegliere.
Ai Premi Nobel la manifestazione 

prOmOziOne deLLa Lettura

Per la Provincia autonoma di Bolzano la Giornata 
mondiale del libro è un’occasione da non perdere
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ri di quel che siamo senza i buoni li-
bri che abbiamo letto; saremmo più 
conformisti, meno inquieti, meno 
insubordinati, e lo spirito critico, 
motore del progresso, non esistereb-
be nemmeno. Come scrivere, legge-
re è protestare contro le insufficien-
ze della vita”.
In queste parole vorremmo ritro-
vare anche il senso di ogni attività 
volta a promuovere la lettura: fare 
in modo che i libri vengano sempre 
amati e che diventino il mezzo per 
cui il nostro tempo libero non sia 
mai un tempo vuoto.
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ria, si è trasformata in un’azione vi-
sibile, condivisa, simbolica. Un gesto 
corale a sostegno della lettura.
Mario Vargas Llosa, nel discorso 
pronunciato a Stoccolma in occa-
sione della cerimonia di consegna 
del Nobel, pronuncia parole che 
ci fanno riflettere: “Grazie alla let-

teratura, alle coscienze che ha for-
mato, ai desideri e agli slanci che 
ha ispirato, al disincanto della real-
tà quando si faccia a essa di ritorno 
dopo una bella storia, la civiltà è ora 
meno crudele di quando i narratori 
hanno iniziato a umanizzare la vita 
con le loro favole. Saremmo peggio-

Un momento dell’intervista a Susanna Basso durante l’incontro al Centro Trevi dedicato ad Alice Munro

Flash-book-mob in piazza a Bolzano


